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AlC

onsiglio
diA

m
m

inistrazione

re
o
re

e
n
e
r

e
L!uL

T
L

3
o

j
diA

genzia
M

obilità
della

P
ro

v
in

cia
di

R
im

ni

0
g
g
etto

O
sservazioni

del
C

ollegio
S

indacale
sui

progetto
di

T
rasform

azione
e

S
cissione.

R
ispetto

alle
operazioni

straordinarie
in

corso
che

intere
a
n
n

4
4
,

C
o
&

i
t
i
ø
n

u
2
r
t

z
c
g

i
consentire

all’organo
am

m
inistrativo

ed
ai

soci
una

più
com

pleta
valutazione

delle
scelte

che
sivanno

ad
adottare.

i
T

rasform
azione

in
società

S
riC

onsortile
-TRC

IlC
onsiglio

ha
chiarito

divoter
adem

piere,
con

detta
operazione,

ad
un

obbligo
di

legge.
G

ià
da

tem
po

i
C

onsorzi
avrebbero

dovuto
procedere

in
tal

senso
e

solo
regim

i
di

proroga
hanno

spostato
tem

poralm
ente

in
avanti

tale
obbligo

fino
alla

data
(ad

oggi
com

unque
scaduta)

del
31/12/2014.

11
fatto

che
non

fosse
stato

previsto
un

regim
e

sanzionatorio
non

esirneva
gli

Enti
ad

adem
piere

ad
un

preciso
obbligo

di
legge.

T
uttavia

il
C

ollegio
rileva

che
debba

essere
adeguatam

ente
docum

entato
com

e
fa

trasform
azione

dell’attuale
C

onsorzio
A

M
in

altro
soggetto

giuridico
possa

avere
o

m
eno

qualche
Incidenza

sulla
realizzazione

delTRC.

Ci
si

riferisce
in

particolare
all’articolo

14
deW

accordo
di

program
m

a
nei

quale
si

prevede
la

richiesta
di

un’autorizzazione
preventiva

da
parte

dei
C

om
uni

di
R

im
ini

e
R

iccione,
dalla

Provincia
dì

R
im

ini
e

dalla
R

egione
E

m
ilia-R

om
agna

in
caso

di
trasform

azione
socletaria

o
altra

variazione
di

natura
giuridica

dl
A

genzia
m

obilità
Incidente

sulla
Infrastruttura

TRC.
C

ertam
ente

le
operazioni

program
m

ate
avranno

alcune
ripercussioni

in
term

ini
di

tem
oi

di
esecuzione

e
di

im
patto

della
nuova

form
a

giuridica
sulle

m
odalità

di
com

pim
ento

e
finanziam

ento
deil’opera,

il
punto

assum
a

oggi
una

rilevanza
fondam

entale
e

si
ritiene

che
questo

C
onsiglio

debba
provvedere

ad
una

propria
espressione,

eventualm
ente

corredata
di

un
parere

legale.
N

el
caso

in
cui

poi
l’operazione

di
trasform

azione
si

ritenga
aon

abbia
incidenza

sull’lrifrastruttura
sarebbe

quanto
m

eno
auspicabile

un
chiarim

ento
sulla

ratio
della

norm
a

contenuta
all’articolo

14
dell’accordo

di
program

m
a

alfine
di

indivduarne
la

portata.

2
S

cissione
E

ntrando
nel

m
erito

della
successiva

operazione
di

scissione
che

ha
lo

scopo
di

aggregare
le

A
genzie

aventi
funzioni

di
A

utority
del

IPL
in

am
bito

rom
agnolo,

il
C

ollegio
rileva

com
e

sarebbe
stato

possibile
procedere

anche
in

altro
m

odo
(scissione

eterogenea)
lasciando

sotto
la

form
a

di
consorzio

A
M

,
detentrice

degli
asset

locali
e

delle
funzioni

di
soggetto



reallzzatore
del

TRC,
senza

incorrere
in

alcuna
delle

critlotà
o

rischi
che

si
evidenziano

in
questo

docum
ento.

In
sostanza

te
strade

percorribili
potevano

essere
num

erose
e

il
C

ollegio
non

rileva
traccia

dell’analisicirca
la

scelta
della

soluzione
m

igliore.

A
nostro

aw
iso

il
progetto

presentato
dallo

S
tudio

F
erretti

non
approfondisce

adeguatam
ente

l’operazione
e

soprattutto
le

prospettive
delle

società
risultanti.

In
particolare

sarebbero
n
ecessarie

analisi
supportate

da
ipotesi

inerenti
ipossibili

scenari
in

cuile
società

sitroveranno
ad

operare.
Infatti,

va
precisato

che
se

con
la

scissione
la

beneficiaria
A

genzIa
in

ir1
d
i
c
a
ta

dncne
attraverso

la
form

azione
dl

un
bando

unico
rom

agnolo
per

la
gestione

dei
servizi

TPL,
la

sclssa
(PM

S
rl,

ex
consorzio,

rim
arrebbe

oggi
con

grossi
ri;chi

connessi
ad

un’accertata
incapacItà

di
sostenersi

se
non

attraverso
la

contribuzione
da

parte
dei

soci,
ipotesi

prevista
all’art

22
dello

statuto.
T

ale
contribuzione

non
dovrà

trovare
alcun

im
pedim

ento
da

parte
dei

socI,
non

dovrà
contrastare

con
alcuna

disposIzione
di

legge
e

dovrà
essere

adeguatam
ente

prevista
nei

bilanci
degli

enti
soci.

inoltre,
n

riferim
ento

alla
scissa,

dalla
docum

entazione
fornita,

il
C

ollegio
non

rileva
traccia

della
preventiva

valutazione
circa

la
convenienza,

sotto
il

profilo
dell’efficienza,

dell’efficaci?
e

dell’econom
icità,

accom
pagnata

dalla
relativa

docum
entazione

probatoria
(rendendo

cosi
tracciabite

il
processo

decisionale,
della

creazione
dl

stru
ttu

re
societarie

nuove
rispetto

ad
una

gestione
diretta

degli
enti.

L
’operazione

di
scissione

è
stata

progettata
affinché

ogni
società

scissa
procedesse

senza
trasferim

ento
d
e

patnnioni,
lasciando

nella
sclssa

i
beni

strum
entali

costituenti
il

ram
o

‘

d’azienda
del

T
rasporto

PubblIco
L

ocale.
In

particolare
per

A
M

restano
in

carico
ad

essa
w

tti
gli

elem
enti

patrim
onlali

esistenti.
Fra

essi
tuttavia

si
contano

anche
I

debiti
tra

cui,
per

v
o
lo

n
tà

della
stessa

A
ssem

blea
C

onsortile,
quello

pregresso
m

aturato
verso

ilgestore
del

servizio
TPI.(A

TG
)

ilcui
definitivo

,‘

pagam
ento

da
troppo

tem
po

rim
ane

“questione
sospesa”

ed
in

attesa
didefinitiva

soluzione
I

com
e

più
volte

questo
stesso

collegio
ha

avuto
m

odo
di

osservare.
J
i

S
arebbe

stato
necessario,

prim
a

di
qualsiasi

operazione
societaria,

estinguere
o

porre
in

sicurezza
detta

situazione
strutturando

il
debito

e
prevedendone

le
congrue

m
odalità

di
rim

borso,
D

iversam
ente

vanno
chiariti

m
odalità

e
tem

pi
di

estinzione
dì

detto
debito

e,
soprattutto,

precisate
le

fonti
necessarie,

senza
che,

la
società

risultante,
possa

incorrere
in

un
rischio

concreto
di

tensione
finanziaria

o
incapacità

di
adem

piere
alle

proprie
obbligazioni.

A
lle

problem
atiche

sopra
evidenziate

si
aggitrnga

una
possibile

sostanziale
sottocapitallzzazlone

di
PM

Sri,
Sul

tem
a

ilC
ollegio

ritiene
che

potranno
essere

dirim
enti

1e
conclusioni

cui
perverrà

il
perito

estim
atore

incaricato
di

valutare
la

corigruità
del

patrim
onio

di
A

M
dopo

la
scissione

per
le

condizioni
patrim

oniali
e

le
prospettive

econom
iche

e
finan7iare

cui
la

stessa
andrà

incontro,
considerato

che
la

stessa
dovrà

inoltre
assum

ere
le

funzioni
di

soggetto
realizzatore

e
c
o

_
—

Finanziatore
del

l’RC.



3
C

onclusioni.
Il

C
ollegio

evidenzia
com

e
asp

etto
necessario

un’accurata
riflessione

circa
le

condizioni
di

so
sten

ib
illt

della
società

n
su

ltan
te

sulla
base

dì
una

program
m

azione
pluriennale,

un’analisi
delle

Isorse
finanziarie

necessarie
e

una
verifica

della
struttura

organizzativa,
E

videnzia
altresì

alla
luce

delle
considerazioni

appena
espresse,

ropportunità
d

acquisire
eventualm

ente
un

p
arere

preventiva
da

parte
della

com
petente

C
orte

dei
C

onti,
trasm

ettendo
alla

stessa
le

presenti
considerazioni,

R
im

ini
11

26
gennaio

2015

ilC
ollegio

dei
R

evisori

-
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